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Pubblichiamo di seguito la Lettera che il Santo Padre Francesco ha inviato ai Membri della Famiglia
Francescana in occasione dell’VIII Centenario dell’approvazione da parte di Papa Onorio III della Regola bollata
dei Frati Minori redatta da San Francesco:

Lettera del Santo Padre

AI MEMBRI
DELLA FAMIGLIA FRANCESCANA

Cari Fratelli e Sorelle,

ècon letizia nel cuore che desidero farVi giungere il mio pensiero augurale in una circostanza così importante
per l’intera Famiglia Francescana, di cui sin dall’inizio del Ministero Petrino sento viva la presenza orante e la
vicinanza filiale. L’VIII centenario della conferma della Regola dei frati minori da parte di Papa Onorio III presso il
Laterano, avvenuta il 29 novembre 1223, è un’occasione propizia non soltanto per ricordare un evento storico,
ma soprattutto per ravvivare in Voi il medesimo spirito che ispirò Francesco d’Assisi a spogliarsi di tutto, e dare
origine ad una forma di vita unica ed affascinante poiché radicata nel Vangelo e vissuta sine glossa. Questo
giubileo possa essere per ciascuno il tempo di una rinascita interiore, di un rinnovato mandato missionario della



Chiesa che chiama ad uscire incontro al mondo là dove molti fratelli e sorelle attendono di essere consolati,
amati e curati.

Pertanto, mosso da tali sentimenti, sono a consegnarVi delle esortazioni che nascono proprio dalle parole del
Poverello d’Assisi, il quale propone ai suoi frati di: «[…] osservare la povertà e l’umiltà e il santo Vangelo del
Signore Nostro Gesù Cristo […]» (Regola bollata 12,4).

Osservare il santo Vangelo

La Regola bollata difatti comincia e termina con il riferimento esplicito al Vangelo. Le espressioni di apertura
sono una sintesi illuminante dell’intera Regola: «La Regola e vita dei frati minori è questa, cioè osservare il santo
Vangelo del Signore nostro Gesù Cristo, vivendo in obbedienza, senza nulla di proprio e in castità» (Regola
bollata 1, 1).

Per San Francesco il Vangelo è stato al centro della sua esistenza; e la Chiesa ne ha approvato il proposito,
riconsegnandolo a lui e a tutti Voi francescani come un testo che non esprime più soltanto l’intuizione spirituale
di un Fondatore, ma una forma di vita. È un messaggio di gioia che sovente ho voluto indicare perché “riempie il
cuore e la vita intera di coloro che si incontrano con Gesù” (Evangelii gaudium n.1).

Èurgente pertanto tornare al fondamento di un impegno cristiano e battesimale, capace di lasciarsi ispirare, in
ogni scelta, dalla Parola del Signore: Cristo è il punto focale della vostra spiritualità! Siate uomini e donne che
alla Sua scuola apprendano davvero “regola e vita”!

Obbedienza alla Chiesa

Carissimi, per vivere gli insegnamenti del Maestro è necessario rimanere nella Chiesa. Francesco lo manifesta
in maniera decisa perché alla frase introduttiva che descrive la volontà di seguire i consigli evangelici aggiunge
subito parole suggestive e singolari nel contenuto e nel linguaggio: «Frate Francesco promette obbedienza e
riverenza al signor papa Onorio e ai suoi successori canonicamente eletti e alla Chiesa romana. E gli altri frati
siano tenuti a obbedire a frate Francesco e ai suoi successori» (Regola bollata 1, 2-3).

In quel legame di “obbedienza e riverenza” al Papa e alla Chiesa di Roma, egli ha riconosciuto un elemento
essenziale per la fedeltà alla chiamata e per ricevere Cristo nell’Eucarestia; ecco perché dichiara senza esitare
l’appartenenza imprescindibile alla Chiesa. Ebbene, vivete lo spirito della Regola nell’ascolto e nel dialogo,
come il cammino sinodale suggerisce di compiere. Sostenete tenacemente la Chiesa, riparatela con l’esempio e
la testimonianza, anche quando sembra costare di più!

Andare per il mondo

Infine, voglio riprendere l’intuizione contenuta sempre nella Regola bollata ad andare per il mondo. Intervenendo
in prima persona, così il Padre Serafico si pronuncia: «Consiglio, poi, ammonisco ed esorto i miei fratelli nel
Signore Gesù Cristo che, quando vanno per il mondo, non litighino ed evitino le dispute di parole e non
giudichino gli altri; ma siano miti, pacifici e modesti, mansueti e umili, parlando onestamente con tutti, così come
conviene. […] In qualunque casa entreranno, dicano prima di tutto: Pace a questa casa […]» (Regola bollata 3,
10-13).

Andare per il mondo per Voi frati e sorelle francescani significa concretamente realizzare la vocazione itinerante
in uno stile di fraternità e di vita pacifica, senza liti o dispute né tra Voi né con gli altri, dando prova di “minorità”,
con mitezza e mansuetudine, annunciando la pace del Signore e affidandoVi alla provvidenza: è uno speciale
programma di evangelizzazione, possibile a tutti.

In questa prospettiva, è bene riscoprire la bellezza dell’evangelizzazione tipicamente francescana, che nasce da
una fraternità per promuovere la fraternità; infatti è la vita a parlare, l’amore donato nel servizio è la più grande
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modalità di annuncio. Ritrovate perciò la forza in tale peculiare vocazione, propria dei “minori” e dei “poveri”,
quali siete per desiderio e per appartenenza. Essa Vi è data da Francesco nella sua Regola e sono convinto che
è in sintonia con l’invito che rivolgo alla Comunità cristiana di essere “Chiesa in uscita”: «Fedele al modello del
Maestro, è vitale che oggi la Chiesa esca ad annunciare il Vangelo a tutti, in tutti i luoghi, in tutte le occasioni,
senza indugio, senza repulsioni e senza paura. La gioia del Vangelo è per tutto il popolo, non può escludere
nessuno» (Evangelii gaudium n. 23).

E dunque Vi dico: non esitate ad andare per il mondo in “fraternità” e in “minorità” condividendo la beatitudine
della povertà, divenendo un segno evangelico eloquente e mostrando alla nostra epoca, segnata purtroppo da
guerre e conflitti, da egoismi di ogni genere e logiche di sfruttamento dell’ambiente e dei poveri, che il Vangelo è
davvero la buona notizia per l’uomo affinché ritrovi la direzione migliore per la costruzione di una nuova umanità
insieme al coraggio di mettersi in cammino verso Gesù, che “da ricco che era, si è fatto povero per noi, perché
noi diventassimo ricchi per mezzo della sua povertà” (cfr. 2Cor 8,9).

Cari Fratelli e Sorelle, affido a Voi la missione di saper individuare le strade giuste da percorrere per poter
corrispondere con audacia e fedeltà al carisma ricevuto. Mentre Vi accingete a rievocare le tappe fondamentali
della storia di codesta numerosa Famiglia Francescana, invoco l’intercessione della Vergine Maria e dei Santi
Francesco e Chiara d’Assisi e volentieri invio la mia Benedizione, chiedendo, per favore, di continuare a pregare
per me.

Roma, da San Giovanni in Laterano, 9 novembre 2023
Anniversario della Dedicazione della Basilica Lateranense
Cattedrale di Roma

FRANCESCO
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